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ACARI NUOVI 


MAXIIMLCS IX. 

In data K) Agosto 101d lu> pubblicato (« Redi» », voi. IX, 
fase. 1°, j). 77) i Manipoli Vll-Vllf e sono arrivato al X. 400 di 
specie nuove. 

Come allora, anelie oggi illustro con ligure talune specie pub- 
blicate per lo innanzi, non però nei manipoli od almeno non con 
ligure (eome sono ;i«l es. le specie dei manipoli I e li). 

Le memorie da cui tolgo le specie già illustrate e le richiamo 
qui, sono le stesse indicate a pag. 77 del « Redia », al volume 
citato. 

CRYFTOSTIGMATA. 

GKX. OHIBATES LÀTR. 

Il Michael (Xotneitcìatiire af (intera ete. iti thè Oribatiiluc , in 
Ann. and. Mag. of Xat. llist., Sor. 7, voi. IX, HW2, p. ÒOP e 
segg.) dimostra Fcrrorc deirOndemans, il quale sostiene 4 che ILLvr 
ras col eajtf rata s del Linneo deve ritenersi por una Aeìtìpteria (di 
cui è tipo \'( Iribiites oralis del Koeh) e elio, por le specie del ge- 
nere, di cui e tipo il Xotaspis aìatus dell’ Hermann, devosi acco- 
gliere il nome generico di (ini inatta, usato dall* llcyden, appunto 
prendendo a tipo la specie dell’ Hermann suddetta. 


a Redia n, 1914. 
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lo sono completamente dell’ opinione del Michael, che è pare 
i j nell a del Nicole t (Oribafu alata = Avarns voleoptratus L.) <» ritengo 
che VAcarus eolvoptratns di Linneo, VAcants mafffiìtatus aquatìcua 
del Degeer, la « Tiqne noire à ventre angnleux en <h*v;int » di 
(leolìroy, il Xotaspis alatns dell’ Hermann iqjpartengano Iurte allo 
stesso genere. 

I/Ondenians deve dimostrare quali sono i dati di fatto provanti 
elie il Linneo, ricordando i caratteri del suo Aonrns voleoptmtns <* 
più precisamente « lateribns coleoptrato-acntis » (Fami. 8nee.) ed 
altrove (Syst. nat. Ed. XIII): « ìatrribas tniyìilaio-aciff/s » inten- 
deva dire delle pteromorfe di una Achipteria (1) e non di un Ori- 
bafes (tipo alafus), forme ]>i n ovvie e con tale carattere più evidente, 


(1) L’ Oudemans, con grande facilità. sebbene senza prova decisi v:i, giudica 
iu certezza assoluto e ne dimostrerò parecchi esempi. Egli non ha il minimo dub- 
bio che la forma veduta dal Linneo sia esattamente la A ehipterin ovuli* del Knch. 
hi (piale sarebbe, inoltre, perfettamente identica alla mia A. nicoìcti. Le inoro 
della assoluta identità dell* Acarus voleoptratus del Linneo, Miiller, Kabricins, 
Guidili, Ollivier, Latreille., Tnrton ed Hermann (il (piale ritiene invece la specie 
del Degeer e del Linneo molto vicina al suo Sotuspis aerom ios !) coll’ fìribates 
ovaìts del Koeh, le deve fornire l’Oudemans. giacche- egli afferma tutto ciò senza 
il minimo dubbio, nella sua memoria : Ararologisches un* J lanhvnrf, in « Ardi, 
f. Xatnrgh. », 1013, ]>. 3S. Per me basterà provare intanto die P Orihotes 
ovuli * del Kuch è diverso dall’ (>. ai col vii mio e «juesto è provato chiarissima- 
mciite- dalla figura del Rodi stesso, nella (piale h* lamelle sono disegnati* acute 
all’apice, e discoste Pumi dall’altra in tutto il loro orlo interno, caratteri 
(piesti essenzialissimi, die non sono affatto delP (tribale* nicol et t , come si vede 
dalle ligure che ne ho già date e mostrerò anche meglio in avvenire. 3di accadrà 
ancora più volte di mostrare con (pianta facilità P Ondeinans afferma come cosa 
certissima il suo speciale modo di vedeio. c non ammetta possibili dubbi sui 
punti anche più discutibili e controversi, come possono esser quelli di distinzione 
di talune specie cosi vicine e difficili a separarsi, elica mala pena ciò è fattibile 
oggidì, con esemplari, molti e ben conservati, alla mano e dopo lungo e minuto 
esame. Sia detto una volta per sempre che, a mie» giudizio, queste sottigliezze 
storico-sistematiche, praticate non su esemplari comunque conservati o su buone 
figure e diagnosi, ma. sui dati più incerti, eoi quali è possibile errore di fami- 
glia più che di specie, come, pure certe esumazioni del tutto inopportune ed 
errate di nomi più vecchi, applicati nuovamente, senza fondamento serio, non 
servono ad altro clic a complicare la già difficile ed intricata sinonimia c non 
possono pretendere di essere- accolti come rosa seria. Iu ciò sono ancora del- 
l’opinione del Hichael. 
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tanto olio non si vedono figure di J chiliferi a prima di quel le ilei 
Koeli, bensì di Oribates (l)egeer, Hermann). 

Cakattkki srrcciFicu. — Le specie del presente generi* sono 
nnmerosissinie. Xella mia raeeolta se ne trovano oltre venti. Esse 
però sono abbastanza facili a distinguersi, purché si tenga conto 
esattamente di molti caratteri minuti, ma precisi e chiari. Essi sono: 

t.° La statura. Essa varia da un minimo di 2S0 u.. (Oribates 
atoniarius) ad un massimo di 1100 p.. (O. fiero#), È costante, tale 
carattere, entro limiti strettissimi per ciascuna specie. 

2.° Setole interlamellari. In talune, specie esse sono così mi- 
nute (ìneonspicuae). che solo col mezzo di fortissimi ingrandimenti 
si possono vedere, appena sporgenti dalla epidermide e sottilissime. 
In altre specie, invece, le setole interlamellari sono lunghe all 1 in- 
circa metà della lunghezza del capotorace medesimo. Questo ca- 
rattere evidentissimo permetto di dividere subito (solo per i scopo 
di classificazione) il grande genere in due sezioni dei eurtipììi e 
dei ioti ()ì pili. 

2.° Lamelle. Esse sono terminate alTinnanzi in mi dente, che 
sporge più o meno lungo il margine laterale del capo-torace o sono 
del tutto smussate. Nel primo caso, dal suddetto dente procede 
una linea a guisa di spigolo, leggermente obliqua verso la linea 
mediana del capotorace, diretta alla setola lamellare, nelle cui vi- 
cinanze si perde. 

4.° Eteromorfe. Su questi organi si trovano dei sensilli, da 
paragonarsi ai campaniformi alari degli insetti e la fessura è cir- 
condata da arca chitinosa, più o meno estesa e più tinta del circo- 
stante fondo. Liò fa sì clic baia è mnrmornta e talora segnata 
addirittura di complicati* vene, ramificate, più chiare, in qualche 
specie visibilissime (O. pterinereis , O.heros). Inoltre il pseiido spacco 
fra la metà anteriore e la posteriore della pteromorta è più o meno 
largo ed appariscente, talora nullo e rappresentato solo da una 
specie di costola trasversa più bruna. 1 caratteri presentati dalle 
ptcroinorfo sono molto delicati e, meno che per le speeie con pe- 
culiarità molto sensibili di nervulazione eee. non possono essere 
ricordati che in una descrizione minuta o più o meno bene nelle 
ligure. Talora le pteroinorfc presentano una profonda insenatura 
ad angolo acuto nell' orlo libero (inferiore), come si vede ad es. in: 
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O. eli Mattia, <>. obvius, O. aloni arimi; tal 1 altra, invoce, V orlo e 
semplicemente scavato, più o meno rientrante, senza angolo sen- 
sibile, 

5.° Organi pseudostigmatici. In generale essi sono lunghi, 
incurvati all’ indietro, delicatissiinainente rivestiti di minute e coi te 
barbale, acuti più o meno alT apic*e e leggermente eia vi formi o 
fusiformi o filiformi. Per talune specie, particolarmente se tali or- 
gani sono filiformi, essi offrono un eccellente carattere diagnostico. 

0.° Aree porose. Offrono, al solito, un assai buon carattere 
specifico ; mancano nel solo 0, ronbaii (dove* non si vedono che le 
adulavi e minutissime ancora) e nell’ 0. atomarius sono puntiformi. 
Nelle altre specie esse sono ovali o rotonde, ampie in grado vario 
e specialmente la forma e la dimensione della ad a Iure è molto 
importante per la diagnostica della specie. Le aree porose sono 
le seguenti : anteriori, subito sotto la setola interlnmellare, al con- 
fine tra il capotorace e l 1 addome, nelle specie ove tale confine è 
ben distinto per mezzo di una linea, esse giacciono nella linea 
stessa e sono ovali, allungate secondo la linea medesima ; miniar i, 
in numero di una, o più raramente due, per ciascun lato. Esse 
sono sul notogastro, al livello della fessura che distingue le due 
metà della pteromorfa, appena, più indentro deir orlo di articola- 
zione dell’ala ; notoffast riche . in numero di una o due per lato, 
generalmente rotonde, trovansi sul notogastro india legione latero- 
postcriove ; posteriori, in numero di una o due per lato, general- 
mente disposte secondo una linea, parallela all’orlo posteriore del- 
l’addome. Essendo di scorcio, esse si vedono difficilmente da chi 
guarda l’animale dal dorso. 

T,° Linea ccfnlotnraciru-uddomiualc. Tu molte specie la linea 
di separazione delTaddomc dal eapotorare, cioè l’orlo stesso ante- 
riore del notogastro, è molto bene visibile, ma in altre specie non lo 
e affatto e tutto il dorso decorre ininterrotto, dal notogastro al 
eapotorace. In altre specie la divisione e pochissimo visibile. 

S.° Colore. Solo per talune specie se ne può avere un buon 
carattere, come mi es. per V O. clcricatns ed O. hcros , che sono 
nerissimi ed hanno una larga zona rotondeggiante, il cui centro 
cade a metà del solco fra il eapotorace e l’addome e tale zona è 
bianco-terrea, sfumata, larga (pianto il corpo in quella regione : 
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udì 1 O. clerieatus essa e molto grande (d'onde il nome della spe- 
cie). Tale colorazione è veramente caratteristica. Del resto si pno 
dire, in generale, die le specie più minate tendono a colorazioni 
meno intensamente neri 4 , cioè verso il marrone, mentre le più 
grosse sono nere. 

q.° Peculiarità proprie di talune specie. Finalmente talune 
specie presentano particolarità di struttura veramente caratteri* 
stiehe. ad es. il mucrone tanto singolare dell 1 estremo addome di 
(>. m neronatus : quella specie di cappuccio al vertice dell’ O. eie- 
rieatus; la punta delle ali nell 1 orlo anteriore di O. robusta*; la 
striatimi del capotoraee di O. australi*; quella delle ali di O . nar- 
ro* us et e. 

Coroloffia . 11 genere è eosmopolita. È da notarsi die talune 
specie sono esattamente conformi al tipo, così bene in Europa 
come ili altre parti del globo, a Diavn come iieirAmeriea del 
Nord; in Italia come al Dopo di lìuona Speranza. Esse sono dif- 
fuse facilmente certo coi legnami ed altri mezzi passivi di tra- 
sporto. 

Pirisiouc della specie. Quando si voglia dividere le specie per 
gruppi si potrà, ricorrere intanto al carattere delle setole interla- 
mellari ; poi a quello della separazione o meno del capotoraee. dal- 
Faddome, quindi agli altri indicati. 

Delle specie elie «pii enumero, che sono nella mia raccolta, ecco 
i rappresentanti dei due gruppi : 

SU15GENERA GEN. ORIBATES. 

Si possono suddividere le specie del genere in due sottogeneri 
bene distinti fra di loro, die sono : 

I'teroinorpliae dupliees (si ve linea trnnsversa fissuriJbniu in parte* iluas 
divisile) Oribatks s. str. 

Pteromorphae nulla linea aut vitta transversa signatae. Nkoiìibatks Subgrii. 


SUUGEX. ORIBATES S. STR. 

Pteromorphae duplice s, sire fi ss ara trans cerna plus minusre bene 
itt parte s duas dirisae. Xotofjastrum a eephalothoraee linea sat bene 
eonspieua , riv arcuata sejunetum , rei linea nulla disti neta separatati*. 
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Lamellne indine , tamen alit/uando eie angulo in margine laterali , 
plus miuusre obsoleto , significatele. Arene porosae bene conspicuae , 
rot inviata e; anteriores se in per praescntes. Specie# tipica: Xotaspis 

nhitiis Ifenn. 


SPECIES SI BGKNEK’IS ORIBATES. 

Sic* propter longitudinein setimuu iuterlnmellnriunu dividendi 
sinit : 

a) curtipili 

1. Adest Bene couspieua linea transversa cephalothoracem a notogastro sejun- 


gens (i tU inoliati ) 2. 

— Nulla linea transversa notngastrum a eeplialotlmraee sejnngit . ( integri ) 4. 

2. Dimidia pars antica eephalitlioraeis ad dorsum crebri» et conspicuis lineolis 

dense exharata O. austkalis Beri. 

— Dorsum totum et pteromorphae nitidissima 3. 


3. Ad 780 jLt. long O. onvi rs Beri, et var. 

— Ad 510 p. long, (ìnyrmecophihis) O. roimicAiìirs Beri. 

4. intra diminuitimi nnllim. (550 /x.) long O. TKNrirLAvrs Beri. 

Dimidiato millimetro multo cnrtiores 5. 

5. Ad 2 SO p. long o. ATnMAHirs Beri. 

— Ad 320 /x. long. ... <>. tanti li. rs Beri. 

b) longipili 

1. Adest in margine postico aBdomiuis appendix quaedam trimiKTonata 

0. MmioXATi’s G. R. Cali. 

— ABdomen posterius nullo mucrone nnefns 2. 

2. Adest. Bem* couspiraia, linea transversa eephalotlioraecm a notogastro sej un- 


ge ns (finn ‘oliati) 3. 

— Nulla linea transversa notogastruni a ceplialotliorace dividit . ( integri ) 0. 

3. Organa pseiul ostigm . Bmgissiine setiformia. exillinia 4. 


— Organa pseiidostigm. plus minusve incrassata (eia vi formiti v<d fusilormia) 5. 

1. Nigerrinnis, eoncolor O. lonOiplumi’s Beri. 

— Xigerrimus, macula latiori in dimidia antica parte corporis pallide terrea . 

O. clkiiicati ’ s Beri. (1). 


(1) Accanto all* O. clrriratas dovrebbe stare, a mio credere PO. hcvon, ma 
nell’ unico esemplare die posseggo non sono visiluli le setole iuterlaniellari. Non 
so sì* sieno cadute nella preparazione o se sieno cortissime. Perciò inni lio potuto 
introdurre questa specie india presente taBella. 
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5. Lamellae subcarinuliformes, antrorsus in denteili viilidum productac (an linius 

suhgen. ?) O. CORNICI" latus Iteri. 

- Lamellae vix Tel non in denteili ohsolctnin antenna desiueutes . . . fi. 

0. Pteromorphac rugis transrersis, paralleli* dense trans verse signatae . 

O. NERVOSUS Beri. 

— l’terninorphao non rugis signuta«*., tantum plus inìnusve nervosae, vel ne 

vena «piidein conscriptae 7. 

7. Non dimidiatuin millim. attiiigcus O. medii’s Iteri. 

— Dimidiatum millim. statura attingente* vel superante* S. 

Arene porosae posteriore* parva**. Ad G50 g. long. . . O. «limali s K. 

— Areae porosa** posteriore* magline. Ad 500 g. long 

O. EMARGINATE* Banks, et var. 


0. Organa ]>seiidostigm. longissiina. setiformia, exillima 10. 

— Organa psendostigni. plns niinusve eluvi formi a vel fusiformi a . . . 11. 


10. rteronior])lia<* «piani maxime nervosae . . . . O. pterinekyis Uan. 

— Pteromorphac obsolete et tantum in «limidia parte antica nervosae . 

O. lonuiplcmcs Beri., var. myrmopiiilus B«*rl. 

11. Deus apieem lamellae significali* pcrenn*picuiis . . . O. INTEGER Beri. 

— Lamellae ne denti* ullo significata© O. crassula vrs Beri. 

a) Cllltipilì. 

401. Oribates obvius n. sp. — ((ialumna elhnata Oudeni. loc. 
rit. 10L*>, pag. UT, tab. XVII, fig. 1 — 10 — Xon syn. Oribates di- 
matas ICoeli, Cali, et Fanz.; I levlese). Xigerrimus, snbsphaerieus. 
Setulae inteilaimdlares incoiispicuac*. Lamellae anterius obsolete 
angulatae. Organa pseudostigm. elongate et exillinie lusifbnnia, non 
incurva. Areae porosae adalares late reetangnlares, trans versai* ; 
notogastrieae ntrimpie dnae rotundae (anteriores vix maiores) po- 
stime dime, transverse-ovales. Ad 7S0-820 p.. long.; 5«S0-(»00 |X. lat. 

Habitat conuminis in Italia alibhpie in Europa nee non ad Ca- 
put Konae spei (Tab. 1, lig. 1). 

< Isskrvazione. — Aneli»’ questo Oribathle mostra la facilità e la poca atten- 
dibilità «li talune attenuazioni «1<*1P Oudemans. (Questo Autor**, al luogo citato 
non solo mette, con tutta sicurezza, in sinonimia della presenti* specie Panini# 
inaryinatns aquatici)* «lei Degccr, mentre in pres«*uza. di così gran numero «li 
specie del g«*nere, anche nostrali, *• «Iella difficolta somma di distìnguerle, se non 
si ricorra ai minuti caratteri sovraesposti, <l**i «piali nessuno apparisce dalla il- 
lustrazioni* informe del Dcgeer, ma non dubita punto di ritenere questa specie 
sin «mima delP Oribatus d intatti* «lei lvoeli. 

Ora, n«*lla figura del Kocli (C. M. A. lVutselil., fase, 31, fig. 5) s«» vi è un 
«•aratt«‘re evidentemente espresso è appunto «ptelle «Ielle setole interlmncllari 


ANTONIO REI? LESE 


PJO 

molto lunghe. Io poi , nella mia ligula (A. >1. Se. it,, fase. 30, N, I) ho bone 
discgnnt» questo setole lunghe, rio che avrebbe dovuto persuadere 1 ? Oudemans 
della esistenza di mia specie di Oribatex, e he si poteva egregiamente riferire nl- 
V O. vUìimtnx del Koeh anelie | »el carattere sopraindicato. 

1/ Oudemans, sebbene non tenga conto delle aree porose, n<> del soleo eefa- 
lotoraco-addominale e figuri il ìmtogastm non meno scabroso di quello di un 
Pclop* (Ine. cit., tav. XVII, tig. IO), mentre esso è levigatissimo e luridissimo, 
pure indica chiaramente, nel disegno, la brevità delle setole interlaniellari, tanto 
elle, non le segna neppure e m-lla descrizione dice 1 , marcatamente (pag. ’JS) : 
lutrrltnìicll<irlm<nr rcrschtvintlnnì Klein. Adunque la specie dell* Oudemans non 
e V OribatvH elhnatnx del Korli, anzi essa non è mai stata indicata con nome 
distinto, conio io faccio di presente. 

40iì. Oribates obvius vai*, norvegicus n. vai*. — Angulis un- 
tici# pteroniorphanun angulato-acutis, subdentilbrmibus. Arene 
porosai 1 adulare# magi# transverso elongatne. Ad is()0 ij.. long. ; 
tino ij.. bit. 

Habitat in Norvegia. 

405. Oribates tenuiclavus Meri. (« Iteri i a », 1008, voi. V, 
fase. I, p. 7). — (lastaneo-nigresceus, anterins bene acutns. Pili 
interlaniellares minimi, diftieilius emispieni : lamellares ]>arvi et 
exiles. Lamellae apiee non in angulmu desinente*, sed nbsoletae, 
vix tenuissimo gibbere signi tieatae. Organa psendostiginatica elmi* 
gatissinie et tenuissime elavatodiisiformia, apiee acutissima, bis 
angnlatim pii rata, retrorsns directa. Linea inter eeplialotlioraccm 
et abdomen evanhla. Areae porosa e anteriores rotimi lue, parvulae: 
adalares perpfirvulac, rotunriae; eademipie fabriea snnt mesoiiotieae 
et posteriore#. Ariest area porosa rotonda in earieni alae basi, ari 
nrticulationeui. Pteromorpliae lìssura snbineonspiena, seusillis ma- 
culiforinilms, praeeipne in dimidia alae parte postica sat minierò- 
sis et eonspieuis. Ari 550 |A. long. ; 400 p.. hit. 

Habitat lianri frequens in Italiae nniseis. Exempla cjnae possideo 
snnt : tipica ex « Pergamo », in museis, suprariieta statura ; Fio- 
rentine, in liumo subterraneo (eadem statura) : « Pariola, Pudore », 
in museis, 580 p.. long. ; 450 p.. lat. (Tab. I, fig. li). 

104. Oribates tantillus Meri. (« Media », voi. V, p. 7). — Setae 
interlaniellares snbiueonspieuae. Lamellae dente antico tenninatae. 
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Snlens cephnlothornen-abdoinin. millus. Organa psendostigm. valde 
lunga, ai lice lanceolata, sat dilatata. Areae porosac omnes parvae, 
rotundae (notogastricae utrìnque dime, posteriore# quatnor). lTero- 
morplme. in margine intero prò finirti us sinnato-incisae, subbilobae. 
Ad MIMI |j.. long. ; 220 a. lat. 

Habitat in America septentrionali ((-olniubia, Washington, Flo- 
rida) neo non in insula da ha (Tab. I, fig. 3). 

405. Oribates atomarius n. sp. — Xigresoens. Setnlae inter- 
lamellares, lamellare#, verticale# i neonspieuae. ( Vphalothorax solco 
nullo ab abrtomine distincto. Arcar porosa e nullac, ] iseudofoni mini- 
bus piinctiformibus, minimis significatile. Organa psendostigmatiea 
sat el onga te elaviformia, apice bene incrassata, retrorso.# dirccta. 
Pteromorphae consuetae fabricac, fissura int erniari nulla, linea 
cìiitinea obscm iore significata, organi# scnsoriis, st rii s ctc. snbcva- 
nidis. Ad 280 nuli, long.; 210 m il 1. Iat. 

Habitat . f^uatuor vidi cxcmpla collecta in insula dalia a eh 
dacobson (Tab. 1, iig. 4). 

400. Oribates formicarius n. sp. (= O. aìatm Beri., « Reti in », 
voi. 11, tal). I, tig. 20). — Setae interlamellares subineonspieuae : 
sulcus ceplialotlioracem ab abrtomine sqjiingens peroonspienns. Or- 
gana pseudostigmatioa sat elongate et sat crasse clavilbrmia. 
Sensilla in pteromorphis manilesta, areis obseurioribns lati# cir- 
emnrtata. Lamellae in denteili bene terminatile, linea longitudinali 
interne .siguificatae. Areae porosae anteriore# transver.se striete 
ovale# ; adalares transverse strietae et lougae, ovato-trigonae : me- 
sonoticae utrimjue dime, rotundae ; posteriore# sat magline, ovale#, 
utrinque dime. Ad 540 p.. long. ; 300 jj.. lat. (Tab. 1, fig. 5). 

Habitat in nidi# formi carlini (Lasias ai ini un), in nemore « <-an- 
siglio », ad «Vittorio», in agro Tarvisino. FInra collegi exempla. 

407. Oribates australis n. sp. (=■ O. eìimatnx K., A. Il e r 1 e s e 
Ac. Austro-Amcrie., p. 45). — Xigerrimus, tamen anterius palli- 
dior. Setae interlamellares subineonspienae. Vertex et tertia pars 
antica eapitisthoracis dermate vermienlato-riigoso ornati. Snlcns 
cephalotoraco-abdominalis sat eoiispienus. Lamellae apice denta- 
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tae, linea interiori sat distincta significatae. Organa psendostigm. 
elongate et tenuiter elaviformia. Arene porosae autieae rotumlae, 
parvnlae ; adalares rotundae, sat magline; notogastricae utrinque 
dune, rotnudae, sat parvae ; postica e duae. Ad (520-680 tj.. long*; 
460-500 |J.. lat. 

Habitat eommnnis in « lìrazil, Buenos Aires, La Piata, fronte- 
video, Paraguay », sub erborimi corticc (Tab. I, iig. (5). 

b) longipili. 

Oribates elimatus K»rli. (IO- rie se, A. il. Se. it., fase. 30, N. 1). 

Sulcus ceplialotli.-abdom. sat bene conspienns. Org. psendo- 
stigni. longa, incurva, exiliora, apice tenuiter lanceolata. Lamellae 
vix dente apice sat manifesto termiuatac. Arene porosae anter. 
striete ovales ; adalares parvae, irregulariter subrotundae ; notoga- 
striea utrinque una, rotunda, parva : posteriores tres (una impar) 
minnsculae. Media notogastrica una ex pseudoforaininibus pluribns 
composita. line sex arene porosae notogastri postici iutersese 
ae(fuedissitae snnt. Ad 650 jj.. long. ; 450 jj.. lat. 

Habitat in Italia septentr. et centr. sat eommnnis (Tab. I, lig. 7). 

Oribates uiucronatus G. et R. Can. 

Arene porosae anteriores strietae, t.ransversae : adalares irregn- 
lariter rotuudatae ; notogastricae irregulariter lobato-ovales (ntrin- 
qnc una); posteriores nnllae ; pseudoforainina plnra sunt in parte 
postero-laterali notogastri. (An subgen. uoinine ( 'entrar ibates di- 
stingnenduni ?). Ad 700 jj . long.: 480 p.. lat. 

Habitat sat freqnens in tota Italia (Tab. I, fìg. 8). 

Oribates longiplumus Perl. (« Kedia », voi. II, 1901, p. 30: Gahnèuu t 
filata % ( Uidenians, loe. e i t . , p. 33, tal». XIV, tìgg. 9-1S : tal». XVII, lìg. 16). 

Castaneo niger (1). Lamellae obsoletiores etiam ad apieem. Org. 
pseudostigm. in setam exillimam. baibulatam conformatne. Snlens 
eephnlotlioraeo-abdoin. sat conspienns. Arene porosae adalares 
dune, snbrotnndac, sat iutersese adprcssae ; notogastricae utrinque 

(1) Il color roseo, clic V Ondenians mette nella sua fìg. 13 a tar. IP non 
appartiene a nessuna specie di questo gemere. 
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dune, rotai ulne sut parvae; postica utrinque una, transverse ovalis, 
limona. In plurilnis exemplis in medio notogastro plnra pseudofo- 
ramina snnt, sat intersese discreta. Ad 085 p.. long. ; 5-0 p.. lat. 

Habitat sat conmmnis in tota Italia (Tal). I, fig. 0). 

408. Oribates longiplumus vai*, myrmophilus n. var. — l)if 
fert a typieo proptei* suleum ecplialotlioraco-abdnm. milluin ; 
pro])ter arcani adalarem singulam (trans verse trigomim). notoga- 
strieam nini postico-laterali confusali), oblique et stricte trigo- 
nam, magnani ; posteriore!!! miuorem, transverse ovalem : proptei* 
pteromorpliarum partimi postieam liand venosain; proptei* angulos 
lamellarum anteriores bene manilestos eoloreque aniinalculi totius. 
quam in eeteris speeiebus satura tins nigro, pteromorpliis obscnrius 
eastaneis. Ad 085 p.. long.: 51*0 a. lat. 

Habitat in iiidis forniiearum (Lttaius umbratus ), in nemore « Cali- 
siglio », in agro Veneto (Tab, 1, lìg. 10). 

Oribates integer Perl. (= O. alititi * var. iatcgn' Perl. : in « Redia», voi. Il, 
p. 30, tal). 1, tig. 21). 

Setae interlamellaies longae. Suleus eeplialotlior. ab abdom. 
sejungcns nullus. Pteromorplme acque infuscatae. Organa pseudo- 
stigm. sat elongate et sat crasse elavato-fusiforinia. Lamellae an- 
terins in denteiti eouspieunm desinentes, inteiius linea longitud. 
signilicatae. Arene porosae anticae parvae, transverse stricte ovales: 
adalares niagnae, su brut mula e : notogastrieae utrinque dune, par- 
vae, rotnndae, postieae quatuor. Ad 540 p.. long. : 300 p.. lat. 

Habitat sat eoinmnnis in Italia scptentr. et centi*. (Tab. I, lig. 11). 

nssKKVA/.ioxE, — Ho rifatto qui la diagnosi perchè la prima volta (Ine. eit.) 
questa specie è stata eoli fusa coll’ O. funnicarins. 

Ritengo che VOrihaia alala «lei Nieolet. VO. alata* «li Canestrini e l’anzago : 
quello «la me descritto in A. M. 8«*. it., fase. 7S, X. 9: e la specie ricordata 
dall* Ondemans in Areh. Naturg. 1913, p. 31 eorrispondano alla presente specie, 
ma non all* 0. aiata* «li autori più vecchi, eh<‘ devono avere avuto sott' occhio 
la forma descritta per 0. alata* «lai Michael, che c molto maggiore, cioè: 730 fi. 

( ^ìH'st f ultima io non la conosco. Quanto al Xota*pì* alata* dell* Hermann non 
si può attenuare cosa veramente sia. 

Propongo di ritenere puramente nominale la specie Xotaxpi* alata* dell* Her- 
mann, noli meno delP Jeur?f# cotcoptrata* «lei Linneo e perciò, le forme ìli 11 - 
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strat<' del Nicolet, Canestrini e Fanzago, Bcrlese (A. 31. Se. it.), Oudemans 
delibano riferirsi alla specie qui intestata e quelle «‘itati* od illustrate dal- 
P Hermann, Latreille, Olivier, Pugès, Koeli, Monicz, Karpellcs ree. eee. 
sotto il nome «li Xotaspis od Qrihufcx uhititx delibano considerarsi per dubbie, 
quando non si possano avvicinare all’ Ovibuta fittila del 31ichael (lìrit. Orili. I. 
p. 2 o 7 , tal». X, ti<*\ 1), l’iio essere che tale ultima specie corrisponda all’ 0 . tìi- 
ìtuiftts <U Koch e il’ altri (non Omleinans lue. <*i t .), ma ciò è incertissimo. In 
presenza di tutti questi dubbi, mentre chiamo 0. ìntvyvr la forma distintissima 
qui rii'ordata, propongo il nome di O. micini rii a quella illustrata dal 31ichael. 
I/O. iuteger non oltrepassa i r>t>0 }jl. di lunghezza e fu da me trovato comune 
nei muschi di varie località dell’Italia settentrionale e centrale. 

400. Oribates medius ie sp. — Oastaneo-niger. Oplinlotornx 
db abdomine sat distinetus. Lamellnr in dentieiiluni vix piombini mn 
desinciites. Setae interlamellnres, lamcllares et verticales magnar. 
Orfana psendostigmatirn elongatn, clavato-fnsiibnnia, apice acuta. 
Arras porosa* video ; anteriore* bene strirtas, vix oonspieuas : 
adalares transverse ovnles, ad alas latioros qiiam interius; deniqur 
mesonotirns psomìofonuninibus pluribus ut.rinque consti tntns, ] >o- 
steriores consuetae fabricae. Tamen in medio abdomine, in unico 
exemplo quod possideo, marnila interior lasca adest. qua mclius 
abdomen cilindrili inspirerò nequeo. l’teromorpline eousnetae labri- 
eae, lìssura intera lari sat eonspieua, parte antica pteroinorpliae 
vix linea una obseurinre transversa sinuata. Ad 4.40 y.. long. ; 
440 ]j.. lat. 

Habitat. I T num vidi esemplum in insula fiaba rolleetnm a ri. 
Jaeobson (Tnb. I, iig. 12). 

Oribates pterinervis Can. (G. Canestrini. Ac. N. Guinea: Ber- 
le se, « Kedia ». voi. 11, fase. 2, tal». XV11, li e. 41). 

Suleus eejdialotlioraeo-abdoniin. nullns. Lamellae dente medioeri 
ad marginem signilieatae. 8etae interlamell. sat longae. Organa 
pseudostigm. ut in (). Ìoìnjiphunus. J’teromorpliae venis pallidioribns 
pcreonspicuis. totae venarum instar retieulatae. Arene adalares 
ovnles, transversae, eaeteris maiores, notogastrieae et posteriore* 
in lineam margini corporis parallelam disposane, subrotnndae. 
Xiger, eoucolor. Ad 000 y.. long. : 420 y.. lat. 

Habitat in insula « < riava » et « Nuova (riiinea » (Tab. I, tìg. 14). 
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Oribates emarginatus lhmks. Trans. Ent. Soc., v. 22, p. 7. 

Snlous replmlothornco-nbdom. linea obsoleta punctnlata vix si* 
gnitieatus, snbevanidns. Lnmellae angulns a])iealis sat nninifestns. 
Setae interlamellares mediocriter longae. Organa pseudostigni. <*xil 
lima, perlonga. riavuta, retrorsns dirccta, omnino ii seleni O. cliniati 
(quamvis apice niiims acuta) conlignratn. Pteromorplme non venis 
signatae. Areolae porosae adalares magnae, rotondar, alae vnlde 
appressne ; ceterae (notogastricae et dime posteriore») minores, 
rotondar. Sunt etiani puneta pellucida nliquot (duo ntrinque in 
diinidia antica notogastri parte, duo in postica); sed in medio 
notogastro nullum ]>unctum adest. Ad 540 |j.. long. : 401) u.. lat. 
Xigerrimus, concolor. Ex esemplo a el. Ewing mecnni benignissime 
commnnicato. 

Habitat in A mel ica septcntrionali (Tab. 1, fìg. 14). 

450. Oribates emarginatus Banks vai*, europaeus n. var. 
— DitVert a typico propter organa pseiidostigm. aliquanto longiora 
et exiliora : propter arcani adalarem transverse elongatani, rectan- 
giilam; pro])ter pscndoforamen pnnetitorme sat magnimi in medio 
notogastro, areisquo caeteris maioribns. Ad 520-020 tj.. long. : 
M 00-4 SO p.. lat. 

Habitat in Europa: «(Vresole d’Alba » in « Piemonte», exem* 
pia 520 X *b>0 : in Norvegia, exempla 500-020 X 440-480). Typns 
esempi, norvegicum (Tali. 1, lig. 18). 

Osservazione. — Possiedo qualche esemplare Orila Columbia. che si nvvi- 
rina a questa varietà più elio al tipico, perché ha un minutissimo punto 
(pseudofornme) nel centro <lel notogastro ed anche fa vedere le are** porose 
adalari non rotonde, ma in torma di triangolo allungato trasversalmente. Non 
mi sembra poro il caso di farne una varietà distinta. 

411. Oribates crassiclavus n. sp. — Nigerrinms, eoneolor, ni- 
tidissimus. Colcos eeplialothoraco-abdom. nullns. Lamella** ne 
dente quidnm itilo signilieatae. Pteromorplme lmnd venis signatae. 
Organa pseudostigm. niinis clongate oluvato-fusiformia. Arene 
porosa e anteriores rotondar, ]>arvae ; adalares ntrimjuo dime, ro- 
tundae, mediocres, eadem statura quam notogastricae : bene sat a 
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marcine Intonili muntile; posticae ntrinqne dune, caeteris saltelli 
«1 ti] ilo maiorcs, transverse ovale». Ad T>20 a. Ioni;*. : 380 p.. hit. 

Habitat ad « Taranto >>, ad ripam maris, sub saxis aqna marina 
madelaetis (Tab. I, fig. 10). 

412. Oribates clericatus n. sp. — Xigurrimus, tamen macula 
dorsnali media, eeplialotlioraeis et anteriorem partem notogastri 
occupante, latiori, fere, nsqne ad pteromorplias produrla, pallide 
terrea, rotundatu, linde nomcn aniinalenli. Derma, iiitidissimnm. 
Pteromorphae obsolete venosae. Snlc.ns oephalotliornco-abdom. per- 
ronspicuus. Lantellae dente sat valido, obtuso anterius tenninatae. 
Setulae interlamellares longae. Organa pseitdostigm. liliformia. exil- 
lima ut in O. longiplmno. Arene. adalares transverse ovale», noto- 
gastrieae rotundato-ovales, posteriore» tantum dime (ntrinqne ima) 
sat parvnlae, ovale», lluins speciei pulcherrimae praecipnus olia- 
motel* est etiam sminili vertici» fabriea, quod vertex idem in 
iimcronem rectangnlnm, apice angulatum desinit. Ad 020 p.. long.; 
750 p.. hit. 

Habitat . Plurima x i <1 i exempla eollecta a cl. Punch ad « La 
Piata » alibiqne in Annuirà australi (Tab. I, lig. 17). 

Oribates lieros G. Canestrini (Nuovi Al-ui-. <1, N. Guiuca — TvnnésztUrajzi 
Fiizetek, voi. XX, 1897, p. 166). 

Nitidissima», iiigerrimus tamen macula fere totum eepbalotlio- 
racem et notogastri basini, minore quam in O. elencato, rubro— 
terrea, diffusa ornati]». Organa pseiidost-igm. ut in O. elencato 
si ve setiformin, pcrlouga, vix barbatula. Lamellae in denteili sat 
validnm tenninatae. Vertex in denteili spinifonneni, acntuin desi- 
nit. Ilio eliaraeter ab O. elencato speeiem liane distingnit (prue- 
ter staturam, pteromorpliarum retieiilatiouom, areas porosa» ete.). 
Pteroinorplme ramosissimae, ut in O. pterinervi et amplia». Areae 
pomsae adalares ab ala valde remotae, rotnndae, minimae ; noto- 
gastrieae minimae rotundae; ]>osteriores videre neqneo. Setae in- 
torlainellares in exemplo quod possideo nulla ope videro possimi. 
Ali in praeparatione avulsae. ! Specie» inter eongeneres hueiisqiie 
notas maxima, si ve ad 1100 p.. long.; 830 u. hit. 

Habitat in « Nuova Guinea » et in insula dalia (Tab. 1, fig. 10). 
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413. Oribates nervosus n. si» — Xigerriinns, ecmenlor, n j t i > 
dissimus. Pteromnrplme obsenre venosae, sed domiate rngis timi* 
sversis, aeqnaedistantibiis situatilo. Dens laniellaruin bone neutus. 
Snlcus eephalothoraeo-abdomin. bone ninnifestus. Setae interlmnell. 
hrngae. Orfana pseudostigm. sat robuste elavato-fusifonnia. Area»* 
ndalares magline, trnnsverse ovales ; imtognstrieae valde posterio 
ribus lateralibus adpressae, sed a margine laterali reinotae, rotini- 
datai* ; posteriore* plus miiiusve ovales, magline. Ad .1 '2 ( ) (dio a. 
long. ; 380— 400 p.. long. 

Habitat in Europa (Norvegia, 00 o X 400) : America boreali 
« Washington » (3lM) X 380); Afriea australi (« Capo di Buona 
Speranza », 040 X 480) (Tal). 1, tig. la). 

Oribates corniculatus Iteri. (O. climtitn* vai*, coniicuhttnx . Beriose, « lìeilia », 
voi. 11, fase. 2.°, 1904, p. 171. X. 194) (Tal». XVII, tig. 11). 

Xigerriinus, nitidissimns, suleo oephnlotlioraeo-nbdom. bene ma- 
nifesto. Organa pseudostigm. fere ut in O. eliinatn, quamvis minus 
elongata. Lameilae bene altae, earinulifonnes, antrorsum in denteili 
validutn, aitimi, aeutnin desinente*. Setae interlainellares longae. 
Ad 8lM> ij.. long. 

Habitat : « Depok », in insula dalia. 

< isskkvaziom. — I One esemplari tipici sono conservati nella collezione del 
Musei» di Budapest ed io non posso quindi riferivi* oggi a proposito dei carat- 
teri desumibili dalle aree porose. Ali debbo limitare a ripetere la figura data 
la prima volta (loe. eit., tal». XVII, tig. 41), india quale non sono indicati i 
«letti caratteri. 

Lo sviluppo delle lamelle, che .sono a guisa di carena, veramente, secondo la 
figura, che ritengo esatta, mi fa sospettare clic si tratti di un Xwrihttlr* piut- 
tosto clic di un Qribatrx vero. XJ esame degli esemplari tipici deciderà certo la 
questione. 


srr.GKX. NEORIBATES X. SEBGEX. 

1 *t cromo rphne ornai no intetjrae t si re fatico rei fissano tutti is (ne oh - 
salti is q aiti etti) in parte* thtas (Usti tictac. Xotoifastnun a eephalotorace 
opti me flint intinta , linea robnstiori aatrorsns arenata ut in cader in 
rterotjasterinis (curcptis snbtjen. Oribntes). Lameilae antiaerei in ca- 
ri nani leniter eleratae r. <jr. ut in t/en. Prot oribates. Arme’ porosac 
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untine rei obsolctiores , Jissuriformcs . diffidi ius eonspieuae (anteriore* 
nnmqìtam praesentes). Spedes Ippica : Oribates ronbali 7»Vr/. 

Uniti* snbyencrh s* specie* hucnsqne natae situi : 

SriiCIES SUBGKX. NEORIBATES. 

^1 iccies Imeusqiie inibì beni* notili sunt : 

I’teroinoiithne in suninio margini* antico denti* armatilo O. X. nonrsTrs Banks. 

— Pti‘roiiinr|»h;iruni margo anterior rotumlatus 2. 

2. Ptermnorpliai* venis plurimi» valili* ramosi» signntai*. A <170 jjl. long'. 

< >. V ìiorit.YM Borì. 

— Ptoromorphae hauti venosae. Ad 500 p. long. . O. N. rissrnATi’S Borì. 

414. Oribates (Neoribates) roubali Beri. (« LVdia », voi. VI. 
fase. 2, p. 383). — rnstnneo-pieeus, elongate ovalis. Slargo an- 
ticns notogastri valile antrorsus arcuatili*. Lamellae indine, ne dento 
anteriori qnidem signilìcatuc. Pteromorpbae dense cnualienlato- 
nervosae. Organa psemlostigm. sat robuste riavuta, apice acuta. 
►Sotae ìnterlamelL. lamellares et verticale* rolmstiores. Adest areola 
adalaris minima, stricta, vìx ad >S convoluta. CVterae oumes eva- 
li idae. Ad 780 a. long. ; 400 [j.. lat. 

Habitat in « Boemia » (Tal). 11, lì g- 20). 

Oribates (Neoribates) robustus Banks. 

Viger, nitidissiinus. Lamellae bem* earinuliformes, vel parva in- 
cisione signatae. fere ut ili gen. Protaribates , antrorsus in denteili 
desinente*. Slargo notogastri ant<*rior bene antrorsus arenatus. 
Pteromorpliaruni margo anterior denticnlo qnodam minimo in 
siiiiiiiio ornatns. Bteromorpbae band nervosae. Organa pseudo* 
stigli), tenuissime tu si forni ia. Setae intorbimeli., lamellares et ver- 
tieab*s robustne, phunosnlae. Arene porosae adalares minimae, sr- 
inicireulares, margine interno alar eiusdem eontiguae: notogastrieae 
et posteriore* minimae, eonvolntae, S-lbnnes. Ad 7-5 u.. long. : 
520 [J.. lat. 

Habitat in America boreali (Tab. 11, lig. 21). 

415. Oribates (Neoribates) fissuratus 11 . sp. — Nigerrinm*. 
eoneolor, nitidissinms. Margo anterior notogastri bene antrorsus 
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arouatus. Lamellac n ni Ino, ih» dente {interiore quidem significatile. 
Setas interlamellares non video in unico esemplo qnod possidco; 
an in praeparatioue avidsae vel nnllae ? Ptevomorphae nnlla vena 
ornatac, margine anteriore rotondato. Areno nlares posticacquo 
nnllae, adcst tantum fissava brevis, transversa, ntrinqne in medio 
notogastro, aream notogastrieam significans, nude nonien speeici. 
Organa pseudostigm. sat lungo et bene elavata. Ad 300 p„. long. : 
:’>."><) [j.. lat. 

Habitat in ('olumbin (Tal). 11, fig. 22). 

A LTR I 1 *T EROGASTE I? INI. 

417. Sphaerozetes (Trichoribates) principalis n. sj i. — Xi- 
gerrimiis, macula antica nbdominis, pteromorphisqne badiis. lntcr 
congenere** maximus. Ovalis. Pteroinorphne anterius sat ]irodnctne 
et reete troncatile, dermate granoso ornatile. Granuli veruni nreis 
non detìnitis, subrotundis, obscurion’bns, eontiguis significati. La- 
mellae antrorsus bene produetao, subacutae, a])iee bidentes. Organa 
])seudostigmaticii sat brevia, crasse clavilbrmia. Setae dime in pte- 
romorphis, aliaeque in antico notogastro longae, spinnlosae; in can- 
tero nbdomine curtiores (in dorso notogastri tamen non video, qnod 
obscnrius est). Arem* porosae iidalares magline, transverse ovales, 
strietae; nofogastrienc et posteriore*, utrinijiie dune (qnantmu video) 
fissurifonnes, longitudinales. Ad UGO p.. long.; 700 p.. bit. 

Habitat. Duo possideo exempln eolleeta in muscis ad « Padobi, 

< Nidore » (Tab. Il, fig. 23). 

41 s. Sphaerozetes (Tectoribates) undulatus n. s]>. — Ovalis, 
margine laterali et postico ondulato, breviter pilosus. Alile teeti 
nitrii rostrum produetne, iinterius snbtruncntae, breviter bicornes, 
inter con m a pilo (cuiiis alveolum tantum video, quod in prepara* 
tioue pilus est nmissus) aiutile. Setae interbmiiiielbires medioeres. 
Organa psoudostigmatien sat elongate elavata, extrorsus porrecta. 
Pteromorpbae peculinris fabrieae : anterius nngnlato-rotnndatae, 
in margine laterali medio incisile. Ad 000 p.. long. ; 300 a. lat. 

Habitat raro (animi tantum vidi oxemplum) in muscis ad « Lago 
Palò », propc « Sondrio », ad 2300 m. altit. (Tab. li, fig. 24), 
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410. Oribatella longispina n. sp. — Sat elongata, «>valis. Turi 
terni. Lamellne in spinis binis dimidiam eireiter eiusdcm 
lainellae longitudine!!! aequantibtis, aeutis, rectis, externa extrorsus 
valide unidentata terminatae. Spina* 1 istae ìnngis «inani in caeteris 
omnibus spimiebus proda etae. Organa pseudostigmatiea vix tenuis- 
sime tusiformia, subreeta. Pili abdominis exiliores. sed perlongi. 
Ad 440 [j.. long.; -80 u. lat. Tnb. Ili, lig. 30. 

Habitat sat rara in museis ad « Lago Palò », propo « Sondrio ». 
ad 2300 in. altit. 

<)bs. Sat O. meridionali simili* at maior, clangati or lamellarumque spini* 
lougiorihns. 


ALTin < 'BIPTOSTKLMATI. 

420. Amerus laticephalus n. sp. — Lastaneo-fnligineus, idilli 
dior tamen «piani A. traisi, ( Vphalutliorax anteiius valde lattis, 
non ili commi ut in A, traisi et A. polonico attennatus, apiee 
obtuse rotnndato-truneatus, vix in sumino margine antieo trilobo-' 
inciso, tamen non spina media, quae in A, troisi adest, anetus. 
l*edes ] amilo robustiores «piani in A. troisi. Pili abdominis dorsi 
sat iisdem A, polonici statura, subsimiles. Piluiii tamen ad tertia 
teetopedia. nulla ope videre potai. Pilus interstiginaticus, «pii in 
A. troisi longus est et pereonspieuus (in A. polonico non deli- 
neatus est), minimns milii \idetur, maioris am])lilicationis ope 
tamen conspiouus. Abdomeii latior et melius postiee rotnmlatns 
«piani in ceteris luicnsqw» notis speeiebus, margine postico pii is 
«lestitiito, quod tantum intimi postremi siili t vix apice ultra mar- 
ginem ])ro«lu<*ti et diflìcilius conspicui. Ad 000 p.. long.; ;><«> 
mill. lat. (Tab. 11, fig. 27). 

Habitat. X«»nnnlla inveiti exeuipla in museis ad « Bergamo ». 

Osservazioni sulle spude del genere Amerus finora noie. — Il Kulczynski, nella 
sua bella monografia «legli Oribatini (Pameini) «Iella Polonia, a proposito del 
suo Amerò* polonica*, confrontando la sua specie eoli* A. troisi , rileva alcune dif- 
ferenze tra le due specie, che però «lìpendono da incompleta illustrazione del- 
p j. troisi da parte mia. Infatti, nella mia figura non sono indicate le setole 
ria- nascono fra gli stigmi e «incile che si originano sopra questi. Inoltre, n< 1- 
l’ addome io ho figuraP» (A. II. Se.it. fase. 3, N. fi) solo cinque paia di setole, 
mentre in realtsì ne esistono sette paia. Queste sono tutte di eguale lunghezza. 
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poco meno della larghezza dell* addome, mentre le setole peristigmatielie, siano 
le interne che le esterne, esse pure notevolmente lunghe, sono però più brevi 
delle addominali. Debbo inoltre osservare «die il capotornee, al vertice, termina 
in un modo speciale, cioè con due angoli prominenti, laterali ed un brevissimo 
processo spiniforme, mediano, tutto ciò è compreso nello strettissimo apice del 
cono in cui termina il capotorace stesso. Ancora si vedono sporgere, conver- 
gendo, dalle insenature fra la spina, mediana ed i denti laterali surricordati, 
di qua e di là, due brevi processi cilindrici, quasi trasparenti, che sono l’apice 
delle mandibole. Queste cose si vedono mercè ingrandimento molto forte. 

1/ A mente troiai è stato primamente trovato presso Roma (F rosi no uè) ; dhil- 
lora in poi ho raccolto esemplari in località diverse, cioè: Firenze: Vallmnbrosa: 
Populonia, e nelP Alta Italia in Cadore od a Ccresole d’Alba (raccolti questi 
ultimi dui Festa). C41i esemplari convengono in tutto esattamente, essi misurano 
da 910 fi. di lunghezza per 505 di larghezza (Cadore) tino a 980 fi. per 5, SO. 
Quest* ultimo individuo è di Corfii. La specie è pero rara dovunque. 

Sl'EClES GKX. AMERUS BERL. 

Le specie del genere, finora note sono le seguenti : 

1. Setnlae dorsi abdomiuis longiores. omnes mtersese longitudine pare* ; inter- 

stigmaticae longac A. tiìoisi Beri. 

— Setnlae dorsi abdomiuis sex (paria tria) anticae eaeteris minutis valile lon- 

giores : interstigniatieac minimae, subinconspiemie 2. 

2. Cephalothorax anterins in rumini bene attenuatimi desincns 

A. POLoxicrs Kule. 

— Cepbalothorax anterins in conimi valile Intimi fere rotuiidatns .... 

A. n.vncEi'HALUs n. sp. 

421. Neoliodes caudatus n. sp. (? = Xothus ththproctus Mieli., 
Jirit. Orib., II, p. 521, t ab. XLV). — < ■astnneo-iiiger, leniter con- 
vexns ; sat X. th clip metti# eonsimilis, sed aliquanto minor et mimis 
latus nec non abdomine. postiee in nuieroneni longuni, snbeaudi- 
tbnnem prod lieto. Organa pseudostigmatioa quadruplo longiora 
quani in X. t h e I e p rotiti#, clavato-tnsifnrniia. Notogastrum et exu- 
vino praeeedent.es anterins late et reete truncaLi. < Vphalotliorax 
elongatior quam in X. thdcproct., diverseqne senlptns. A<1 lino tj.. 
long.: li50 p.. lat. (Tal), il, tig. 20). 

Habitat communio in museis intmtiuin altiomm Intimine. 

Osservazione. — Invece il JV. tluirprortus vive sulle piante, specialmente 
Coni fere ed è abbondantissimo sopratutto nelFAlta Italia ; non si trova se non 
rnrissimamente e per caso nei musehi. 
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4iìi?. Angelia capillata n. sp. — Castanea, ovali*, postico acuta, 
in dorso complanata. Organa pseiu Astigmatica clongate clavifonnia, 
feinure secmnli pnris vix cnrtiora, leni ter barbulata. Abdomen ova- 
li*, postice acntus, in dorso plaiiinsculo, inni excavato, tanien de- 
pressioiiibus duabns longitndinalibns impresso, toto tlcrmatc pnn- 
ctnlato esilarato. Adsunt plicae chitineae dime e summo dorso 
produetae, intersese snbparnllelne, longitudiualiter direetac, parimi 
introrsns arcuatae, deniqne ad quartorum pcdnm lincam evane- 
scentes. In dorso abdominis pili simt (codoni numero quam in eae- 
teris s])eciebus Imius generis, sive dorsuales ntriinpie quatnor. 
praeter caoteros etiam in Xotliris etc. ]iraesentes) longissimi, exi- 
liores, capii lilormes, dimidia latitudine abdominis longiores, molles. 
LVdes uniungnes. Ad 070 jr. long.; .“>40 jj.. lat. (Tab. li, tìg. 25). 

Habitat. Nonnulla collegi exempla in mnscis, ad « Bergamo ». 

Tectoceplieus velatus Michael (= Tcgcocnums rrhttn* Midi., .Tonni, lì. niicr. 

Sor. Ili, p. 189, 1880). 

42.4. Tectocepheus minor Perl. (Ac. li. Manip. 1, « liedia ». 
voi. I. fase. 2, p. 2f 2) (Tab. II, iig. 31). 

424. Tectocepheus minor var. expansus n. var. — Latini 
et valde enrtior quam typieus, cephalothoraee elongatiori et stri- 
ctiori nec non organis psendostigm. fere duplo longioribus. Slargo 
humcralis exj>ansus angidnm rotondatnm conticiens. Granuli dorsi 
ut in typico, sed aliqimnto miims densi. Ad 200 il. long. : 155 u. lat. 

Habitat in America se]>tentrionali (Tab. Il, lìg.32). 


MESOSTIGMATA. 

GEX. EZJTFIACHYTES X. G EX. 

Corpus friffontun, pianimi, domate scabro indutum. Perit remata ad 
Jiumeros complicata ; .s Uff mata ad sccnndas co.ras aperta, tirata dor- 
suaìia sant : marginale ritti forme , totani dorsum eircamdans , senta 
mieterà amjdc.rans ; donatale medium , maiort m dorsi parfetn occupa ns ; 
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dannale postieum, carter is eontiguum , transversum, breve et latum. 
Yenter sento unico obtectns, tinca meta podi va sii} nato. Pcdes antiri 
ambnìacrati. Specie tipica: (Vinello troncata Beri. 


GEX. TFUYCH1TTES 311 (HI. 

Come è noto In prima specie di questo genere è stata descritta 
dal Koeh sotto il nome di ('cìaeno aegrota (« ('. 31 A. Deutsohl. », 
fase. 3li, il. 3) (* solo di poi sono venuti il Tradugnotus pyrif or- 
mi# del Kramer ed il (iamasns lagmarius del 31égnin, il quale ul- 
timo non è identificabile per la sua specie. Negli « A. 31. Se. it. », 
fase. 38, n. lo, io illustrai una ('clamo aegrota, riferendomi alla 
specie di Koclu non differenziandola dalla specie del Krnmer. 
Solo alquanto più tardi riconobbi una ('chimo infirma , come di- 
versa dalla specie del Kocli. Nel mio pensiero di allora adunque. 
all 7 infuori della C. infirma , tutte le altre forme, clic mi erano 
occorse spettavano ad una sola specie, clic richiamai a quella 
del Koeh. 

Ora però, ciò che è avvenuto anche per moltissime altre specie 
di A «airi di sottordini diversi, debbo ammettere che le specie di 
Trachgtes , oltre alla ('. pgriformis ed alla infirma, sono parecchie 
anche in Europa e non è possibile quindi riconoscere a quale di 
esse debba ascriversi la ('clamo aegrota del Koclu Questa specie, 
adunque, rimane puramente nominale ed il tipo del gemere Tra- 
chgtes è rappresentato dal Tradì gnotus pgriformis del Kramer. 

Perciò la forma da me illustrata in « V. M. Se. it. », al luogo 
indicato, e che probabilmente è la T. lambda od il T . t uberi fer 
(n. sp.) non si può con sicurezza richiamare alla forma del Koeh, 
clic probabilmente è, invece, il T. pgriformis, il quale è più d’altri 
comune e si trova in Germania, oltreché in Italia ed altrove, (lo 
ne possiedo un esemplare di Giava, trovato sul Dorms bnvcphalns; 
e una femmina adulta !). 

Tosi le specie, attualmente note e pertinenti veramente a que- 
sto genere, sono oggidì sin e 1<* indicherò appresso. 

I caratteri del genere sono i seguenti : 
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Trachytes. — Corpus piriforme (antico valile attenuai \un, postico 
latina , rotundato-tneneatum), depressati) rei e.reavaiìun, Pedes antici 
ainhalacrati. Yerte.r plus minusre lacinia laminari luterai iter ornatus . 
I>orsum senta medio sub-orali, varie impresso , derubate reti calato rei 
pan et alata , non usque ad estrema tu domani producto; sento marginali 
e vertice procedente , ut cinque ad Intera medii et j iurta marginati 
latcralem plus minusre rctrorsus producto , reticolato rei pu notato: 
sento postico (poti! rema ni dorsi partali protegenti , margini postico 
subparallelo) trnnsrerso, pìernmqiie in senta trio fraeto rei sub f rado . 
hoc quoque reticnlato-p andato, incuta rentralia snnt: sternale, fora- 
me n genitale oceludais, ri.r post quartos pedes rotandola ni; metapodiu 
late trigona, post quartos pedes ad Intera eouspieua; anale late trans- 
versa m, integrum rei in senta . trio fravtum, annui compreìieudeus, a 
metapodiis et a sternale sat re mot a ni ita ut rcntris ritta transrersa 
plus minusre e.rtensa nuda rema uva t . Senta rentralia quoque ret iridata 
rei panciata sant . Mari# forameli genitale rotandutn inter qnartas 
co.ras, f or minar epigijnium plus minusre clou gate trapezi nani, fit igni ut a 
ad tcrtias eoxas aperta. Ad S00 [x. long. Tgpus Triielmiotus leni- 
toli ni s Kraal. 

Le specie sono distintissime fni loro per molti caratteri costan- 
tissimi, che si desumono dalla scultura del dorso, dagli sciali dor- 
sali e ventrali, dall 1 cpiginio c dai particolari disegni chitinci della 
parte anteriore dello sterno in ambedue i sessi. 

SPKCIKS GEN. TRACHYTES M1CH. 

Specie* hneusque notae : 

Stai tmn dorsuale marginale vix ultra secundos pedes pmdnetum 

T. INFIRMUS (Beri.). 

— Sentimi dorsuale marginale valile ultra quartos pedes prodnetum, fere usque 

ad augulum postioo-lateraleiu corporis ... 2 

2. Pars antica corporis lacinia latiori membranacea, transverse plicata ornata. 

Scntuni medium dorsuale plieis chitiueis linearilms, tìguram rhombirain 
occlndeutilnis, ornatum r T. evi» fokmis (Kram.). 

— Pars antica corporis lacinia nulla vel subineonspicua ornata : sentimi me- 

dium dorsuale non plieis linearilms oliseli rio ri bus ornatum . . 3. 

3. Srutuiii anale ad angulos ant ico-laterales ]>ilis aliqimt longissitnis, rctrorsus 

directis, ornatum T. mystaoinus Beri. 

— Scutum anale non setis insolitac longitudinis ornatum 4. 
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]. Epigynium antenna semicimilanter mtnndatnm . .... 5. 

— Kpigyniiiin anterius truneato-arcuatum, angulis antico-latcralibus in ileiitem 

acute pruductis T. ri Iteri, (et var.). 

5. Epigynium cloniate tmpczinum, lalcribus recti* . T. iTBEttlFKR li. sp. 

— Epigynium leuiter S-fornn\ laterilms sinuati* . . . T. la MUDA He ri. 

Il Canestrini descrive una. Cclacno australiana dell’ Australia, da un esemplare 

giovane (ninfa), trovata su un Coleottero Cetonite. Non e certo clic si riferisca 
veramente al genere Trachytes. bisognerà attendere di conoscerne P adulto. 11 
Leonardi descrisse una C riama modesta, trovata a Flirtici, che è invece perti- 
nente al gcn. Tradì y ampolla , sottogenere Uroìanciia. 


4-5. Trachvtes tuberifer li. sp. — Saturate terreo- badins, 
eoiisuetae lignine. Pili extremi laterales et postici breves, simpli- 
ees. Stermini anterius pliea cbitinea anguluin aeutuiu, rotnndatmu 
simulans, ornat mn. Epigyniuiu elongate trapezinnm, laterilms re 
ctilineis, anterins semieireiilariter rotundatuin, derma te. snblaevi, 
vel tenuissime punetulato ornatimi. ( 'a et era satis ut in T. pL Ad 
700 |i.. long. ; 400 [j.. lat. (Tal). Ili, fìg. 57). 

Habitat, Mares iberni un sqite. collegi in museis ad « Vallombrosa ». 
Marem possideo liuins spccici ad « Pergamo » colleetum. 

450. Trachytes pi lieti. — (Lista n. sp. n. geli. Ac. : « Pe- 
dia », voi. VI, 1010, fase. 5, p. 547) (Tab. Ili, tig. 34). 

457. Trachytes pi Perl. var. pauperior u. var. — Pallidi* 

terreus, multo minor typieo, quo diftert epigynio m agi s elongatiori, 
punetulato magisque post quartos pedes producto. Ad 440 ]j.. 
long*.; 570 ij.. lat. (Foem.). 

Habitat, riunii possideo exemplum ad « Vallonibrosa », in mu- 
sei. s colleetnm (Tab. Ili, lig*. 34/>). 

458. Trachytes lambda Perl. — (Ac. n. Manip. II, « Hedin », 
voi. 1, 1003, fase. 5, p. 572) (Tab. Ili, lig. 30). 

450. Trachytes mystacinus Perl. — (Previ diagli, etc. « Ile- 

dia », voi. VI, 1010, fase. 5, ]>. 377) (Tab. Ili, lig. 33). 

Zercon triangularis Rodi (0. M. A. Doutschl., fnsc.4. X. 16) (Tab. Il], fig. 4 1). 
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430. Zercon triangularis K. var. granosus Berlese. — (Li* 
sta, etc., « Inedia », voi. VI, 1010. fuso. 1*, p. 240) (Tal). Ili, fig. 4M). 

4M] . Zercon triangularis K. var. caudatus Bei-lese. — (Ibi- 
dem, p. 240) (Tab. Ili, lig. 4M). 

432. Zercon perforatulus Berlese. — (Ao. n. Al ani] >. 11, « Ine- 
dia », voi. i, 1004, fase, 2.°, p. 200, Z. triangul. var. perforatiti us) 
(Tab. Ili, lig. 44). 

4M3. Zercon trigonus Berlese. — (Ibidem, p. 208) (Tab. Ili, 
lig. 40). 

4M4. Zercon ornatus Berlese. — ( Ibidem , p. 200) (Tab. Ili, 
lig. 40). 

435. Zercon colombianus Berlese. — ( Ibidem , p. 2 4M) (Tab. Ili, 
lig. 47). 

430. Zercon radiatus Berlese. — ( Ibidem , p. 245). Juvcnis est 
eaius speeiei ì Ali Z. triangularis ? (Tab. Ili, lig. 48). 

437. Zercon capillatus ». sp. — Facies Z. triangularis, sed 
minor, strictior, setis onnibns longioribus, ìiiargiiialibns densioribns. 
Senta dorsnalia sat bene retieulata. Setae onines setiformes, apice 
acntae, senti postici, praeeipue ad marginem posticnm, valile elon- 
gatae. Ad 400 [j.. long. ; 325 p.. lat. 

Habitat sat comninnis in altiorum nioiitinm nmscis, praecipne 
in Italia septentrionali (etiam agri panonnitani) (Tab. Ili, lig. 45). 


U EX. HOF>L,OSEIUS BEItL. X. GEX. 

Facies et eh aractv rea gen. Zercon, a quo dijfert : Sento dorsuali in- 
tegro, ne salvo quidem ulto trans ver se signato; per itti remate usquv ad 
primas eoxas produeto , parti m marginali ; epiggnio lacci, anteri us 
tenuissime striduto ut in Laelaptibus; pedibus scandi paris (etiam) 
in faentina erassis , fan are, gen a tibiaque robuste calearatis. 

Spceies typiea : Zercon cometa Beri. 


ACARI NUOVI 


137 


Ij’ aspetto è tutto delle specie del genere Zercon. non solo per 
la forma triangolare del corpo, ma ancora pel colore caratteristico 
ranciato-earneo. Oontuttociò io non posso dire se questo genere 
debba veramente ascriversi alla famiglia Zerconidae poiché non 
] tossicelo il maschio e quindi non so se ^apertura sessuale è ster- 
nale od episternalo. t’erto e che, pei caratteri dello scudo dorsale 
intero, del peritrema prolungato fino alle zampe del primo paio e 
per la forma e scultura dell’cpiginio, questo genere si accosta molto 
agli Amerosciua, dai «piali però differisci 1 per Tannatura delle zampe 
del 2° paio (ancora) nella femmina, dove sono grosse e provviste 
«li robusti sproni. La scoperta del maschio deciderà se questo ge- 
nere deve essere introdotto fra i Lari optili ae e collocato accanto 
agli Amcroscius. oppure se dovrà, restare, prossimo ai Zercon. 

Nella descrizione del Zercon cometa (« brevi diagnosi », p. 373) 
non ho accennato che alle setole del corpo, confrontandole colla 
peluria del Z . triancjularis. Va dunque tenuto conto dei caratteri 
generici sovra esposi i. 

438. Hoploseius cometa Berlese (= Zercon cometa , Brevi dia- 
gli. ecc., « ltedia », voi. V[, 1P10, fase. 2, p. 373) (Tal). IH, tìg. 4h)- 


OLOGAMASUS e GAMASIFHIS. 

Nella mia memoria sugli A «'.ari Austro-americani (« Bull. Soc. en- 
tomolog. i tal. », anno XX, 1888, Firenze) a pag. 24 ho descritto un 
(! anias us aberrans «li XI atto Grosso (Brnzil) ed a proposito di tale 
specie, in una nota a piò di pagina ho scritto: 

«liane sperami (i/unaso calcarato Enropae adpro])impunidain 
credo ac satis a (lainasis ceteris separandain in subgenere Ologa- 
mastfs distincto, enins isti snnt charaeteres : 

Xlaris foeminaeqne sentimi anale clini dorsuali confusum, tan- 
tum fissimi post quarto* pedes partila seiunetnm ; seutnm dorsuale 
integrimi; niaris eomiculi labiales miiartienlati et( 4 . ». 

Nel volume « Xlesostigmata » (181*2) a pag. 02, istituisco il set- 
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togenere III lloìogamasus come nuovo, cerco non rammentando 
la nota sopracitata del 1<SS8, del quale dico: 

« Sentimi dorsnale ninnino integrimi ; eorniculi labiales maris 
duplices ; foeininae scntnm ventrale partili! (postico) rnin dorsnale 
bene eoncretnin. Polor badius. 

Gamasus caìcaratas Koch (Italia); (G puichclìus Rerlese (Italia, 
est (I. calcarati nymplia generali»): 

In Austro- America in veni etiam lmius snbgeneris Gamasus 
aberranti Perlese ». 

K lilialmente, nella 31 olografia del gen. Gmnasus (« Redia », 
voi, ITI. fase. 1°, limò) a pag. li Ili scrivo: 

« Subgenns Ol affamasti a Perl. (e cito : A. Berlese, 31esostigmata, 
p. 02. — Per en’ore ortografico lloìotjatnasns } mentre si deve scri- 
vere Olo(famasns). 

Corpus sat hrerifer ovaie , prrcottve.nim } haud h umeratutn. Foenti- 
tute scafata veni vale rata <1 arsitale post quarto* pedes bette cottj utici a tn , 
ne tinca quid etti ulta distinetum. Cdcrutn ai in suìxjenerc IVrga- 
niasus. 

Ilo fondato questo sottogenere nel 1802, per includervi il Ga- 
masus caìcaratas del Kocli eoi Gamasus aberrati s Pori. (Austro- 
America) e G. puichclìus Perl. 3Ia, il G. aberra ns è un vero Giunti- 
seììus , come ho riconosciuto rivedendo gli esemplari tipici ed 

inoltri 1 , il Gamasus puichclìus deve fare gruppo a se Xe ho 

formato il genere Gamasiphis ». 

Adunque, nel 1888 fondavo il genere Oìogatnasus riferendomi al 
Gamasus caìcaratas del Koch ed annettendovi il G. aberrnns dii 
Sud America, Però, in quella occasione ho errato attribuendo al 
genere anche la caratteristica ilei « eorniculi labiales miiartieu- 
lati », mentre essi sono decisamente biartirolati nel G. caìcaratas 
v congeneri ed alquanto meno bene nel <r, aberrati s. A parte ciò 
ed a parte l’errore di aver indicato una data non vera della isti- 
tuzione del genere (non I X!)2 come ho «letto in « Redia », loc. eit., 
ma nel 1SSS, come indico ora) sta il fatto che io fondavo il ge- 
nere Oltxjatttasus per le specie nelle «piali, in ambedue i sessi h> 
scudo ventrale è, posteriormente, saldato al dorsale e che si aggi 
l'ano intorno ai Gatnasus veri. 

Però, mentre pel G . puìcheììus ho francamente stabilito il genero 
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Gamasipìiis, invece, pel G. aberrans .sono rimasto incerto circa le 
sue affinità e nel 15)05 (« ltedia », loc*. cit.) lo ho ascritto, come 
si vede, ai GamaseUus. 

Da questi ultimi però esso differiva pur sempre per quello 
scudo ventrale fuso col dorsale 1 nella regione posteriore del corpo, 
mentre nei GamaseUus veri tali scudi sono sempre se] tarati, almeno 
nelle femmine. In tutto il resto il G. aberranti conviene bene coi 
GamaseUus e specialmente col tipo (/. faìcigev (G. It. (fan.) mentre, 
per la forma del corpo (gainasiforme), per l’armatura delle zampe, 
per la villosità eco. si differenzia abbastanza dai Gamasiphis veri, 
di cui è tipo il G. pili cheli ns. 

Sarei stato incerto se distinguere un genere a se pel Gamasus 
aberrane poiché esso non è certamente da includersi negli Ologa 
masti* (tipo G. calca rat uh), non avendo lo sprone mandibolare dei 
maschi fuso alTnpiee col dito mobile della chela, ma libero, al- 
meno allVstremità. 31a, attualmente ho trovato in più esemplari 
una specie affine, raccolta alla Piata ed altrove, in provincia di 
Buenos Aires, dal Brnck e questa fa vedere che è giustificato un 
genere (Oltigamnsellns) a sé, che comprenda il G. aberrans e questa 
altra specie, che chiamo OiogamascUus simplicior , il qual genere 
affine ai GamaseUus ed ai Gamasiphis , rientra nella, tribù dei Cpr 
tolaelaptiui. 1 caratteri del nuovo genere 4 sono i seguenti : 

(rEX. OLOGA.MA.SEJLLUS X. GEX. 

('or pus et flinil fico— orale, postico rotundatnm, sire [fumasi forine. 
Seat tim dorsuale in ninnine se.ru iute pruni et poster in s cum centrale 
confnsum. Senta reni calia utriusque se.rus ut in poi . Gamasiphis. 
Mari* peties secondi paris caìcaribas ut in Gamaseilis e. p. G. fai - 
ciperi subsimilibns . Specie s t tipica : Gamasus aberrans Beri. 

11 genere, dai GamaseUus a cui le due specie finora note somi- 
gliano per la forma del corpo e per la peluria, differisce per lo scudo 
dorsale non segnato da solco trasverso alcuno e per la fusione 
dello scudo ano-ventrale col dorsale, come si vede nei Gamasiphis 
e negli Oiopamasus. 31 mitre però, con questi ultimi, il nuovo ge- 
nere presenta differenze di tribù (gli Oiopamasus spettano alla 
tribù Gamasini) f invece le affinità, coi Gamasijìhis sono rilevanti. 
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Però mentre in quest 1 ultimo genere è caratteristica la disposi- 
zione di peli maggiori in numero limitato e costante per ciascuna 
specie, nella regioni 1 posteriore del corpo, invece, negli Ologama- 
sell tts la disposizioni 1 delia peluria non offre nulla di particolare 
e si scosta da quella tipica dei ( ìamasiphis . 

Inoltre in questi ultimi il corpo ìia forma ovale, piu o meno 
rotondeggiante, coi fianchi convessi c posteriormente tiniscc acuto 
più o meno. Si eccettui il (ìamastphis {/amaseli us, che dovrebbe 
fare un sottogenere a se. 

Diversa è anche l’armatura delle zampe del 2° paio, nel ma- 
schio, poiché nei Oamasiphis lo sprone del femore è acuto e senza 
radula, mentre negli Ologammcllm esso è polliciforme e provvisto 
di radula, talora molto vistosa. 

guanto poi ai Sessi] (incus (genere istituito dal Canestrini), essi 
concorderebbero bensì con questi Ologa ma sellila* pel generale aspetto 
e per lo scudo dorsale indiviso, ma differiscono essenzialmente 
perchè anche nei Sessilnneus 7 come nei Gamasellus , lo scudo ano- 
ventrale in ambedue i sessi non si salila in nessuna parte collo 
scudo dorsale. 

Ho riveduto gli esemplari tipici del Gamasus aberrans e (pii ne 
disegno alenili particolari, cioè la chela e la zampa del secondo 
paio did maschio, i peli del corpo c l’opistonia di ambedue i sessi. 

1 peli del corpo (ed in parte anche degli arti), che sono all’apice 
leggermente cigliati e con altri particolari, sono veramente carat- 
teristici di questa specie, in confronto dell’ 0 . simplicior , in cui 
tutti i peli sono seni] dici. 

Anche il Laelaps coleoptrntm è mi vero OUn/amasellus perchè lo 
scudo suo ano-ventrale si salda su tutto l'orlo posteriore col dor- 
sale. Al genere Ologamasellus, meglio che ai Oamasiphis, mi semiira 
si dovrebbe ascrivere il (iamasiphis gamasellus ili (fiava, ma la sua 
minima statura ed i particolari ilcH’armatura delle zampe 2° paio 
nel maschio, mi fanno dubitare, che convenga ascrivere questa 
specie ad mi sottogenere degli ( >l<a/ amaseli hx, clic si potrebbe chia- 
mare 1 ficriphis. Converrà vedine la femmina, per decidere- sn ciò. 

4 MK Ologamasellus simplicior n. sp. — Corporis fa lirica sat 
(\ aberranti similis eodeiiiqnc colore, sive saturate badio. Epistoma 
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in ntroqne scxu in spillimi apice breviter et acute bifuvcam desi- 
noli», spinulis lateralibus minoribus utrinqne singultì vel bini». 
Pili eorporis, praecipne posteriore», lungi, setifonues, simplices, 
apice attenuati. Mas focili ina brevior, soci non xtrictior. Kius elicla 
calcari breviter stylifornii, vix ad apiceui digiti mobilia porvecto, 
liaud, vel lenissime falcatila incurvo, non usquc ad apieem (obtu 
sani) canalicnlo perforato. Digito» mobilis apice optime runcatns. 
dente unico magno in medio margine interno; digitns fixns vix 
runcatns, apice triineatulus ibique dentibus minimi» trilnis termi- 
natus, dentibus autem tribù» robusti» in margine dentario aeque 
dissi tis. Lede» secu tuli ]>aris (maris) leniter incrassati, calcare fé- 
murali polliciformi. tipico interne non in processimi liyalinuni 
expanso, sed simpliciter rotundato, gemi processo singulo conico, 
apice acuto, tibia processa singulo xubconibrmi, tanien exiliori, 
interne trasverse striolato. Mas ad 580 p.. long. ; 300 jj.. lat. : 
Fochi. Old) p.. long. , 300 p.. lat. 

Habitat. Ploriti utrinsque sexus vidi exempla collecta a el. 
ltruck ad « La Hata » nee non ad « lineilo» Aires » (Tal). IL fig. 31 
et IV, iig. 02). 

GEX. COLEOLiA.EIjA.ES X. GEX. 

Pallidi , sut may ni , carpare setis twilioribus , lonyissimis dense obsito. 
Caetera ut in yen. llypoaspis. AyUiares. 

Habitant ad pectus Coleopterornm La nielli coni inni, praecipne l>y- 
nastitum. 

Speeies typiea : Laelaps (lpliis) agresti» Perl. 

( >sskkvA7.ioni. — Il gruppo e molto naturalo e coni]) re mie molte specie no- 
strali e forestiere, tutti* coi caratteri indicati, precipuo quello della lunghissima 
e molle peluria «lei corpo. Talune specie hanno lo scudo dorsale inciso, pili o 
meno profondamente, ai lati. Altra volta ho considerato il Lavhtp s Krameri 0. 1?. 
Can. come il maschio di specie di questo genere. Ora ho trovato che il L. Kra- 
meri, elle ha peli brevissimi, è invece un vero IJjfpoaspift. ed i maschi dei Co- 
h'OÌachipx, che sono rari, non differiscono dalle femmine se non pegli scudi 
ventrali. 

Le specie di questo genere si trovano tutte sui Lamellieorni, specialmente 
Dinastiti, ina ne ho trovato anche sulla PoUphijUa fillio. Comuni «la noi sono 
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il (\ campcfflrìs , die si trova sul petto ilei Pentatlon ptt urtatila ed il (\ hitajrr J5erl. 
(Htf poti api ìì /»/.), die si riuvieue su quasi tutti gli Ori/ctes nasiconòs. 

(Questi acari si trovano anche sulle larve dei detti insetti, compresi tra le 
pieghe della cute del corpo ; si lasciano rinchiudere nei follicoli ove le larve 
stesse incrisalidano e poi escono fuor di terra, attaccati all' insetto adulto, elio 
li diffonde sotterra (piando scava i suoi nidi. In questi si trovano ambedue i 
sessi dei detti acari, ed nuche sulle larve dell 1 ospite, ma sulle forme all 1 aperto, 
cioè siigli adulti, si rinvengono le sole femmine. 

440. Coleolaelaps lizeri n. sp. — Pallide testaceli», sat clon- 
iate ovalis. Sentimi dorsuale integrimi, si ve noti tissura lateraliter 
incisimi. Sentimi genito-ventrale salterà triplo longius qnani la tu in. 
ab anale lume reinotum, latevibus snbrectiliueis, posti ce- votiinda- 
tuin. Ad 050 a. Ioni. ; 520 jj.. lat. 

Habitat super Dilobodvnts ahderus in Austro-Auletica. Plura 
exeinpla mihi inisit ci. 0. Lizer, cui dieatam volui speeiem, aliaqne 
plura cl. Bruek, ad « La Piata » eollecta (Tab. IV, lìg. (*,]). 

tSUHGEX. FERIPHIS. 

Ex geli. (Unnasiphis Beri. 

Malto ut a torta quinti Ganiasiphis reri, (/labri. Sentina pcritrema - 
tinnn stridi us , lineare , a doratati i fìssura strida , a pa r apodi ci s eitti- 
formibns iato spatio distinetum. ('attera ut in Ganiasipliis. 

Specie» typica : IpJtis , Fumane s haemisphaeriens Koch. 

G-amasipliis (Feriphis) haemisphaericus (Koch) (— En maeun haem.kphue- 
rivtix C. L. lvoch, C. 31. A. Deutschl. fase, 26, N. 16) (Tab. II, fig. 28). 

Ilo trovato due femmine, nei muschi del bosco Consiglio, di questa bellis- 
sima specie, nuova per V Italia, che ho richiamato all 1 Etnnaeus hitemiapha*rivua 
del Koch. Non conosco pero il maschio (a meno che non sia la forma da me 
descritta sotto il nome di PhyxaUnhtvhtp* nmpullìgvir). Le femmine, che ho, mi- 
surane» 1050 p. di lunghezza, per 820 p. di larghezza. Sono molto convesse, 
emisferiche. 

Ilo disegnato questa forma, perchè e tra quelle discusse del Koch. 

Gamasiphis elongatellus lìerl. (Mas). 

Foeminae siine eorporis fa lirica ninnino similis ne e non tissura 
inter sentimi ventrale et dorsuale pariter margini eorporis subpa- 
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ralle] ;i et valile retrorsus proilucta. Pili postici dorsimles sursuiii 
peipomliculariter erecti et robusti. Peduli! seeiuidi paris ealearia 
ut in <r. piloselli mari. Ad 340 ij.. long.; 333 p.. Iat. 

G-amasiphis elegantellus Beri. (Mas). 

Foeminae suae corporis biblica mimino simili s tissurisque intcr 
sentimi ventrale et dorsmilia ad ventris medium fere transverse 
eoneurrentibns. Pili postici dorsuales, lungi, erecti. Pedum seni lidi 
paris calcaria ut in mari <4. piloselli. Ad 400 p.. long. ; 340 a- lat. 


(4 EX. AMJBLtYSEIUS X. <4EX. 

Parmlì, orati, eonre.rì, nitidissimi : dorso sento unico latiori prò- 
tecto . Adsunt siine dorsuales utrinijue se,v, eaeteris multo lomjiores et 
dimidium corpo ria latitudinem arquantes rei superantes, sire: hume- 
ralis ; lateralìs (post quartos pvdrs) ; postica, in ungula margini late- 
raiis et postici, linee eaeteris longior . Seta quoque intanai is, centrai is 
esi, ad angulos posti co s ad intera senti a natiti a quo sento sat remota, 
eaeteris curtior . Set ite longior es situi una in quoque art ionio pedum 
postieorum gemi, tibia, practarso . Cadérti ut gen. Ameroseius. 

Specie s ippica : Zercon obtusus A'. 


Ossidi vazione. — Le specie Zercon simili*. Z. oralis : Z. pallens del Koeh e 
le altre Z. mucronata* ; Z. furcutus : Ijìhis onun : Xolaspis orimi Canestrini e Fun- 
zago spettano a cjuesto genere, ma non si possono identificare. Anche lo Zercon 
ohtusus del Koeli, tipo del genere Jmbli/scins, non può essere esattamente rien- 
noscinto. Pure, avendo io in A. Al. Seorp. ital. indicato un Sci u* oblimi « (fase, 
.14, X. 7’, riferendolo alla specie del Kncli, prendo questa forma a tipo del 
gruppo e la deliniseo meglio qui. 

Le sperò* <li questo genere vivono nc\V humus, nelle foglie marcio, nel musco : 
hanno colori dal terreo al badie e si avvicinano agli Iphidulus. Scinlnn etc. vi- 
venti sulle piante, che però sono più piccoli, incolori e colle setole earatteri- 
stiehe degli J mbli/scius molto più corte che non in quest* ultimo genere e poco 
più lunghe delle altre del corpo. 

Possiedo rappresentanti di questo gruppo dall* Italia settentrionale, centrale 
e meridionale, nonché di Già va e dell* America del sud. 

1 maschi sono rarissimi, pure ho un esemplare italiano ed è quello illustrato 
in A. M. Se. it., al luogo indicato. 
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<^ui illustro (tutte 4*ou canale ingrandimento) solo le femmine, perdanoli co- 
nosco V altro sesso, se non il maschio sopradetto delEA. ohtusus. 

Le specie digeriscono nella forma del corpo, piu o meno allungata o tron- 
cata, nclP orlo posteriore (rettilineo o rotondato), nelle dimensioni rispettive delle 
setole caratteristiche del genere suddetto, nella forma dello scudo ano-ventrale, 
piìi o meno allungato e nel colore, cln* varia dal terreo pallidissimo fino al ha- 
dio scuro. Le setole grandi sono indicate nelle diagnosi seguenti eolie lettere J. 
adunali : l\ posteriori: L. laterali; delle omerali non monta tener conto. Si vedrà 
che variano le proporzioni tra le diverse setolo e quindi la, facies dell* animale . 

Amblyseius obtusus Iteri, (ex Koch). (Iter lese, A. M. Se. it. LIY. 7. 

(SrinN ohtiiftiiH; ? — Iv n e li, C. M. A. 1 àmtsclil. fase. 27, N. l.S, Zrrcou ohtusus). 


Terrena, ovalis, vix postile rotundato-tnmeatus; steriinm postico 
arcuato-esca vatnin. Setulae -4, SO p.. ; /', 200 p.. ; 140 jx. Ad 

300 p.. long.; 270 p.. lat. 

Habitat in Agro Venctu (in luimo, sub foliis pntribns, in mu- 
seo ete.) (Tal). IV, tìg. 55). 

441. Amblyseius obtusus vai*, tuscus il var. — Typico vix 
elongatior et postico melius truneatus. Terrena, alitila lido intesti- 
nis subriifescentibus varius. Setulae A, SO jj.. ; J\ 140 jj.. ; L y 140 jj.. 
Ad 350 p.. long. ; 235 p.. lat. 

Habitat. Fiorentine (Tab. IV, tig. 57). 

442. Amblyseius obtusus var. meridionalis il sp. — Ter- 
rens, ovatus, ]>ostiee subrotmidatus. Stermini posterius recto trun- 
catuni. Setulae A, 00 p.. ; I\ ISO p.. ; />, 115 p.. — Ad 345 p.. long. ; 
255 jj.. lat. 

Habitat in limno. ad « Fotenza » (Tab. IV, tig. 3(5). 

443. Amblyseius foenalis u. sp. — Terreo-badius, bene ova- 
lis, postico rotnndatus. Sentimi anale ad angnlum tantum ntrin- 
que bisetum (in caet. specieb. trisctum), sat elongatum. Setulae 
A, 120 p.. ; 7\ 250 \x. ; L, 170 p.. — Ad 420 u.. long.; 320 p.. lat. 

Habitat Fiorentine, in detritis foeni (Tab. IV. tig. 54). 

444. Amblyseius grandis n. sp. — Bene badius, subspliaeri 
cns, inter congeueres maximtis. Sentimi anale multo latius quam 
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longuin. Setae A, 135 ja. ; i\ 300 |A. : L, 200 |j.. — Ad 540 [A. long:.: 
400 ]A. lat. 

Habitat. Nonnulla vidi exempla collochi sub corticc arboruin 
einortuorum prope « La Piata » et ad « Buenos Aires » a (4. 
Brnck (Tal). IV, lig. 53). 

445. Amblyseius longulus n. sp. — Bene badius, elongatus, 
subeylindricus, postico truncatus. Soutuin anale acque longuin ae 
Intimi, ^letapodia parvnlo mctapodio accessorio anterius contigua. 
Margo posticns sterni vix areuatus. Setae A , 55 [A. : J\ 120 ja. : 
L, 110 [A. — Ad 330 [A. long.; 210 ja. lat. (Tal). IV, lig. 58). 

Habitat in inuseis. Plura vidi cxeinpla eollccta ad « Palaia », 
prope Pisas nee non ad « Tiarno », in agro Tridentino. 

440. Amblyseius caudatus li. sp. — Subincolor, ovatus, pn- 
stiee rotundatus. Senta ventralia videre nequeo, quod liyalina. 
Setae P eoeteris saltelli triplo longiores, latitudine corporis multo 
longiores, 280 |a. ; A , 70 |A. : L, 00 [A. — Ad 355 ja. long. ; 220 ja. lat. 

Habitat . Nonnulla exempla, ovuni (170 X 140 ja.) gerenti a, vidi 
colicela in insula « Jaba » a eh dacobson (Tab. IV, lig. 00). 

447. Amblyseius aequipilus n. sp. — Pallide terreus, pedes 
untici coeteri robustiores et longiores; lateribus rotnndatis, ]>ostiee 
subtruneatus. Setae cui tiores quain in eaeteris huius generis spe- 
ciebns et subaequales ; A, 70 [A. ; SO ja. ; L, 80 ja. — Ad 31 S p.. 
long. ; 240 JA. Iat. 

Habitat. Unmn vidi excmplum collectum in insula daba a eh 
dacobson (Tab. IV, fig. 50). 

GEN. CERCOMEGISTUS X. GEN. 

Ex lain il ia Mcfjistanidac. 

Gamasiformes. Sentina dorsnalc duplex* Pedes in ntroque se.ru iner- 
vics, omnes ambulatati , Mas cercis duobus cj/Undricis , basi articulatis , 
in sento dorsuaìi postico insitis ornatus. Mandibulae in ntroque se# a pa- 
riter conformatile, non calca rihus armatae . Mas fora mine < lenitati ro- 


u Redia », 1914. 


10 


140 


AXTOXIO 1>E BLESE 


tiuulo (inter fertias co, ras). Formino sento ano- centrali magno, geni- 
tali late Y- formi, pampini iris cnm metapodicis magnis confusis . 
J ligula ria in ufrogue se.ru eranida. 

Speeies tijpiea : 0. bruckianus n. sp. 

Osservazione. — Sono questi gli unici Acari, clic io mi conosca, forniti di 
veri cerei (nel solo maschio). 

448. Cercomegistus bruckianus n. sp. — Saturate badius, 
ovato-pyriformis, totus dense setis sat curtis, subspiniformibus, vix 
barbatuli» in dorso et in ventre, anetns. Seta e in domiate inter 
senta ventralia et dorsualia seutulis singulis parvis, ovalibus basi 
sunt fulfae. Senta dorsualia ritta recta, stricta, transverse in 
medio dorso intersese se]>arata. Claris cerei duo eylindrici, longiti- 
sculi, apice spinili is aliquot ornati, prope marginew i>osticum senti 
posterioris insiti. Mas sentii m ano-ventrale, emù sternale concre- 
timi nec non, ad Intera, cimi metapodicis. Foeminae sentimi geni- 
tale V sinmlans, sternale retrorsns in angulmn, in ter lata, braeliia 
genitalis produetnm. Maudibulae eluda digito tixo denticnlis plu- 
ribns, intersese conformi» statura e toto sermlato ; digito lixo eden- 
tato, tantum apice bidenti. Mas ad G70 jj.. long.; 410 ij.. lat.: 
.Koem. ad 820 u,. long. ; 550 jj.. lat. 

Habitat . PI ura. utriuscpie sexus vidi exempla eolleeta ad « La 
Fiata », su)> arbornm corticc (Tab. Il, fig. 29). 

Speciem miram reverentiae causa dicatam volai el. lirnck, Musei 
Universitatis « La Fiata » diligentissimi Curatori», qui plurimo» 
aearos inecuin benignissime communieavit. 

449. Discozercon mirabilis lierlesc. — (brevi diagli, ete., in 
« Redia », voi. VI, 1910, fase. 2, pag. 874) (Tal). IV, fig. 50). 

PROSTICrMATA. 

SFBGENU8 EUPODOLOPHUS X. SUBGEN. 

Fx geli. Spli aerai opli us Iteri., inter Erythraeidas. 

Chamctercs generis Spliaeroloplius, sed pedibns postici s mime et 


ACA1U NUOVI 


i tr 

insolitac figurai'* q atxl tibia late ciucata, gemi latissime, subsphacricc 
cla.ri formi gamica ut. 

t Specie# tgpica : Spli. Eupod. eliubbi n. sp. 

Osskijvazioki. — Nessun acaro ira i Prosternali illustra consìmile confor- 
mazione stranissima dei piedi posteriori. Non possiedo clic un solo esemplare 
femmina della specie che descrivo più innanzi, non so quindi se vi sia dimor- 
lismo sessuale in questa particolare lubrica delle zampe posteriori. 


dbo. Sphaerolophus (Eupodolophus) chubbi n. sp. — Ibi* 
ber (?) (I), elongatus, ovalis, totus dense sotis nudis, styliformibus, 
miiiiit issi mis indutns. numeri vix pmniimili. IVdes alitici corpo- 
ri* longitudinem non aefpiantes, postici corpore milito longiores, 
tibia crasse clavata, gemi a u tem subspìiaerieo, basi peduncolato. 
Segmenta liaec ambo obscuriora, castanca sunt, lucida. Tarsi nnt- 
ncs vix longiores ipiam lati. Ad 2000 [J.. long*. ; 1450 p.. 1 ; 1 1 . 

Habitat. Eli uni vidi cxcmplum collcctum ad « ( 'lainnont », prope 
« Durban », in Africa australi et mecum a cl. prof. E. <\ (Inibii, 
Musei urbis supradictac (-tiratori, cui summa re ve venti a paradoxain 
speciem di esita ni volai, coniniunicatuin (Tal). IV, fig. (il). 

Firenze, Novembre lllll. 


(I) Esemplimi in alcool assonatimi sat decolorai uni est. 
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r.v». x. (i). 

Sperirs gru. Orihatcs (.s. slr.), nmurs libi tu. ri ivi ter 07 ampi iti r., rxrrjitis : 
(), atomario (Il *X. *1), O. t;i titillo ^ììjl'. 3) rt <>. mnlin (li^. Hi) qui iliam. 115 
smtl atujdiiìr. : tire non O. lirroe (tig, IO) qui Uinm. oo rst atiiplilir. 

Hi". 1. Orihatra olivina ti. sj>., jmuius. 

2. lautirlams Beri., juruuis. 

0. tantilìun Bori., juonus. 

1. «tornavi ux n. sj». ? jmuius. 

5. forniicarius n. sjt. 7 jmuius. 

, 0. a un tra lift n. sj>., juonus. 

7. vii maina K., juonus. 

<S. mucvonuln* G. K. (Jan., jiromis. 

li. 7 ontfiphnuns Buri., juonus. 

10. var. mi/nnophilua n. var., proli us. 

11. intnjrr lìrrl.. jironus. 

12. anilina n. sju, juonus. 

lo. jftrnnrrvis Cau., juonus. 

14 . » nintnji aulita Banks., juonus. 

15. lurrmiiia n. sj>., juonus. 

IO. franatela ma n. sj>., juonus, 

17. rifrànti ia n. sj>., juonns. 

US. vmarfjiuataa Banks var. mropaeun n. var., juotius. 

Hi. Inroit (’aif. : lfl<i rius vntrx, 07 titani, nmjtlitic. ; nns ala, 

07 tliam. ainjdiiic. 


Tai;. XI. (II). 

Ki»j. 20. Orihatra ( Xruribahs ) ronfiali Brìi. ^ j , protuis 


* 21 . 


rohnalns Banks , juonus. 

Jissnralns n. sj>, » , juonus. 
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L'.i 

21 

25 , 

20 

27 , 

28 

20 


. ( 


00 . 


;u. 


Spillai rozctcs (Trichoribatcs) principi ilìs ». sp. premi» 

(Tci'torihates) innhilatiis ». sp, prouns. 

A uff ri tu copulata ». sp. prona. 

Xcaliodcs vauttatìis ». sp. j, promis. 

J merun laticcphalus ». sp, proinis. 

(laìnasiphix (Peripli ì fi) hacmisjjlutericus (K.) (~^J> ftiipimw. 

’crcnmcgixtns brncliiannn ». sp. forni. | 29» llias *npi»us (cadmi 

amplific.): 29/; »ms pronus ; 29r forni. prona | : 29d maris 

n'ivus magi» ainpìitie. : 29r ntrinstjuc sexus chela, magi» amplili», 
Ologamasrlli nhrrrautis maris chela: 00 u cab. focminae : 007; maris 
epistema ; 00c locammo cpistoma, : 30<7 pilli» trinici. 

Tectociphvux minor Beri., promis 


var. espansivi, ]>ro»»s 


7125' 


oi. 

or». 

00 . 

07 . 

08 . 
00 , 

. 1 0 - 
10 . 
u. 
12 . 
40 . 
11 , 
15 , 
10 , 
47 , 
■ 18 , 
10 


Ta». XII. (III). 

Traili iftcs w ifstaciuuu I Ieri., foci», prona ; OOomas sup., cari. ampli- 
lìcat. ; 00 7; rpigynium ^-j, 

» pi Beri. foci». pro»a : 3 1« ciiis epigyninm : 317; epi- 
gyninm varictatis * puupcrhr * f end. jwnplific. 

> j \ifriformis (Kram.) cpigynim» 

> lamblia Beri. 

^ t uberi frr ». sp. 

infirmila Beri. 

Ori baici lo lonijisjnua ». sp. )♦ 

■18. Specios gc». Zanni pronao, circitcr 100 diam. ampi. 

Zeccali ornatila Beri. 

» triaiiijuloris K. 

> ■ var. cainlatns Brìi, dimidin, pars corporis postica. 

■> » > ijra n as n s K. 

perforai ni ns Beri. 
capilhitiis ». s] » . 
triffonns Beri . 

» eoi a mina mix Beri. 

radiai n* Beri. 

Ilojdosrins anuria Beri, fornii, prona ; 10» cadrai supina. 
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Tar. XI li. (IV). 


Fiu;. 50 


F i co' , 
FU r. 


55- 

55 

51 


56 

57 
5«S 
51) 
60 
61 

62 

65 


Jdscozcrcon viiruhilia 15orl. forni. supina | y j * 50rt mas snpinus, cationi 
ampli (ii 1 . 

Ohujumuscllita NinipUeior n. sp., forni. supina : 51« maris livpostnm. 
psi i s sinistra ; 51 /> Inpostoma : 51r maris olirla ; 51J maris prs 
seminìi paris. 

Olo<raniasrlli aliorrantis maris scemali paris prs. 

60. Spccirs g( j n. A miti yacht*, nmiics circi tur 00 (Unni . amplific. 

.Itìildtf sciita (fraudi* n. sp., forili, supina. 

• forimi ia » » 

> obtuaiis (K.) ■' corpus pronum. 

var. ìurriilintmlia n. var., forni. su]»ina. 
fnaciia n. var., forni. supina. 
lotiffitlits n. sp.. forni, supina. 
ncqui pii ua n. sp., forili, supina. 

• candidila n. sp., forni, prona. 

Folco! ariti pa lì zeri, forni, supina 

Ofog, itimi sello* simplicior , focminao ilorsnm j 
Sphacndophns ( ICttpothdophns ) eh iddìi n. sp., proiius. 


(ili osi ratti di questa Memoria furono pubblicali ìl 51 Dicembre 1011. 


